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RIVELAZIONI

I mille volti del dr. Price:
da filonazista a spia Fbi

Spielberg nella Rete
Il regista girerà mini film solo per Internet

ANTEPRIME

E la «Musica del cuore»
fa addormentare Clinton

NEWYORKIl redei filmdell’orroreVin-
centPricefuingioventùunfandelna-
zismoepoi,negliannicinquanta,di-
venneuninformatoredell’Fbipersal-
varelapropriacarrieraaHollywood:lo
rivelaunanuovabiografiadell’attore
scrittadallafigliaVictoria.Passati in
rassegnaoltresessantamiladocumen-
ti,VictoriaPricehascopertoletteredel
padrecherisalgonoaquando,negli
anniTrenta,erastudenteaYale:«Hori-
flettutomoltoprimadi inserirlenel li-
bro»,hadichiaratoalquotidianoUsa
Today la figlia del protagonista di
film come l’originale The Fly (in Ita-
lia ribattezzato L’esperimento del
dottor K.) o de L’abominevole dottor
Phibes. Nelle lettere Price si rivela

anti-semita e filo-nazista. In una di
queste scrive che l’Europa «è domi-
nata da ebrei che impongono tasse
in eccesso». L’attore cambiò succes-
sivamente bandiera al punto che
negli anni Cinquanta fu sospettato
di essere filo-comunista e denuncia-
to alla commissione per le attività
anti-americane della Camera dei
Rappresentanti. In quell’occasione
Price negò di avere simpatie comu-
niste, come fecero del resto molte
altre star. Ma per salvare la sua car-
riera l’attore firmò anche una lettera
all’Fbi in cui accusava di «anti-ame-
ricanismo» chiunque si fosse rifiuta-
to di sconfessare pubblicamente l’i-
deologia di sinistra.

StevenSpielberghadecisodipar-
tire alla conquista di Internet -
«annusando» le potenzialità
commercialidellaRete-edhade-
ciso di mettersi in società con
Ron Howard, l’ex Ricky Cunnin-
gham di Happy Days nonchè re-
gista di Apollo 13, per realizza-
re alcuni cortometraggi da tra-
smettere esclusivamente via
Internet. Il progetto è stato
chiamato POP.com ed è nato
da una jointventure tra la
DreamWorks e la Imagine En-
tertainment, le case di produ-
zione dei due registi, che verrà
finanziata anche da Paul Allen,
co-fondatore della Microsoft.

La POP.com farà però molto
di più che produrre minifilm
per i navigatori della lunghez-
za da uno a sei minuti basati,
su un mix di animazione e re-
citazione. Il sito si specializzerà
anche in «video on demand»,
nella produzione di eventi on-
line e nella diffusione di giochi
eproduzioni interattivi. Po-
p.com sarà anche una grande
operazione commerciale visto
che offrirà spazi pubblicitari e
«e-comerce», sin dal suo avvio
fissato per la primavera del
2000. Pronto per Internet, ma
sempre con il pensiero rivolto
al cinema, il regista ha anche

acquistato alla Fiera del libro
di Francoforte i diritti sull’ope-
ra prima «Et si c’etait vraì»,
(«Se fosse vero»), di uno scrit-
tore francese, Marc Levy, che
racconta una storia d’amore
che comincia con una doman-
da: «come reagireste se scopri-
ste in fondo all’armadio della
vostra camera una donna mol-
to bella e infelice, e che pense-
reste constatando che siete il
solo a sentirla e vederla?». L’e-
ditore Robert Laffont nel dare
la notizia, ha indicato che il li-
bro uscirà in gennaio e che
Spielberg non è il solo ad esser-
si interessato al romanzo.

NEWYORKCattivoesordioperMusica
delCuore, il melodramma del re del-
l’horror Wes Craven con Meryl
Streep nel ruolo di Roberta Guaspa-
ri, carismatica insegnante di violino
italo-americana che redime una
scuola di Harlem. La pellicola, pre-
sentata in settembre a Venezia e da
venerdì nelle sale Usa, è stata mo-
strata in anteprima a Bill Clinton nel
cinema privato della Casa Bianca:
solo che, nel bel mezzo della proie-
zione, il presidente americano si è
addormentato. Musica del Cuore
non ha fatto soltanto russare Bill
Clinton: il film prodotto dalla Mira-
max (il cui boss Harvey Weinstein è
un grande elettore di Hillary nella

corsa al Senato per lo stato di New
York) ha provocato una vera e pro-
pria rivolta a Central Park East, la
scuola di Harlem dove la «storia ve-
ra» di Roberta Guaspari è ambienta-
ta. «Hollywood ci ha tradito: per
esigenze di copione ha fatto di noi
una scuola della violenza mentre
siamo sempre stati una scuola-pilo-
ta dove i genitori middle class face-
vano la fila per iscrivere i figli», è in-
sorta Deborah Meier, la fondatrice
di Central Park East, nelle cui aule
Guaspari ha insegnato davvero. Ci
arrivò 19 anni fa eriuscì a portare i
suoi allievi a trionfare in concerto al-
la Carnegie Hall accompagnati da
Isaac Stern e Itzhak Perlman.

GREENWICH  - CINEMA LUCKYBLU 

“FILM CULTO DIRETTO DA UN LAMA TIBETANO” (Alberto Crespi - l’Unità)
“DIVERTENTE!” (Maurizio Porro - Corriere della Sera)

B.go Santo Spirito n. 75 - Accesso auto Via della Conciliazione

Benvenuti: «Io, comico per forza»
Sabato a San Casciano la nuova commedia «Contorno e la prontezza di Rosina»
E intanto progetta «Un giallo nel Chianti», film con il personaggio di Ivo il tardivo
DALLA REDAZ IONE
ROBERTO BRUNELLI

FIRENZE La più grande storia d’a-
more di fine millennio ha due fac-
ce stralunate, gommose e spiritate:
quelle di Vito e di Barbara Enrichi.
È Alessandro Benvenuti che l’ha
escogitata, questa storia di due
«borderline» che ogni settimana
fanno la loro passeggiata di due
chilometri e duecentosei metri
esatti, mettendoci,
ogni volta, centotren-
tadue minuti, finché
un giorno - il 31 di-
cembre 1999 - non
decidono di cambiare
percorso... L’ha esco-
gitata, questa storia,
avendo in testa esat-
tamente loro, i loro
volti, i loro tic, e dan-
do loro i nomi di
Contorno e Rosina: i
quali sabato e dome-
nica calcheranno il
palco del teatro Nic-
colini di San Casciano (quello di-
retto da Ugo Chiti), mentre la
«prima» vera e propria ci sarà il 26
novembre a Bologna. Ebbene sì,
ormai quella che sta mettendo in
piedi il regista e attore toscano di
Benvenuti a Casa Gori (che, peral-
tro, torna in scena dal 6 novem-
bre al Politeama di Prato per esser
registrata anche dalla Rai), è sem-

pre di più una vera e propria fa-
ctory teatral-cinematografica: una
grande famiglia, della quale - ol-
tre a Vito e Barbara - fanno parte
anche Andrea Muzzi e Daniele
Trambusti, e che presto potrebbe
tornare anche al cinema con un
film di cui sarà protagonista il ca-
ro vecchio Ivo (sì, quello tardivo),
stavolta però impigliato in un
giallo.

Allora Benvenuti, quella di «Con-
torno e la prontezza
di Rosina» è una fa-
vola di fine millen-
nio?

«Per la verità la fine
millennio è un prete-
sto per raccontare una
grande storia d’amore
tra due individui mol-
to particolari. Quello
che mi stava più a cuo-
re era di approfondire
un tipo di scrittura in
cui l’anima comica si
sposi con un anda-
mento un po‘ giallisti-

co, pieno di colpi di scena... È la de-
scrizione di un rapporto che avvie-
ne, sì, in un momento molto parti-
colare,ovveroil31dicembre1999».

E il testo è stato scritto pensando
aVitoeBarbara..

«Sì, l’idea mi è venuta proprio pen-
sandoaloro.Amoscrivere”sugli”at-
tori: è un po‘ la mia politica, circon-
darmidiattorieattricidicuimifido,

con cui ho confidenza, in modo da
mettere su una vera e propria com-
pagnia di amici che poi, volta volta,
mi seguono sia in teatro che al cine-
ma. Certo, mi comporto come una
speciedivampironeiloroconfronti,
cercando di trarne il massimo a se-
conda delle loro caratteristiche, ma

poi è anche vero che questo sangue
glielorendotutto...».

A proposito di cinema, ci sono
nuoviprogettiincorso...

«Diciamo che allo stato c’è l’ipotesi
di tornare al personaggio di Ivo,
quello di Ivo il tardivo per intender-
si; anzi, si torna a quella che fu l’i-

dea originaria, ovvero di calare
Ivo in un vero e proprio giallo. In-
fatti il film si dovrebbe chiamare
Un giallo nel Chianti, le riprese po-
trebbero cominciare in primave-
ra... effettivamente, sono un cul-
tore del genere. Ma ci sono anche
almeno altri due progetti, e alla fi-
ne non è detto che quello di Ivo
sarà il primo ad essere realizzato...
dipende da una serie di circostan-
ze».

SentaBenvenuti,comemaiinIta-
liafunzionasololacomicità?

«Io sono nato comico, ce l’ho nel
Dna... detto questo, per quanto mi
riguarda il tentativo è di arrivare ad
una struttura drammaturgica sem-
prepiùsolida,dovenonbastafidarsi
solo delle battute. In Contorno per
esempio emerge ad un certo pun-
to un tema estremamente dram-
matico. Però è vero: il pubblico
italiano è come se accettasse qual-
siasi cosa solo dagli stranieri, e
che a noi chieda solo la comicità.
È come se si cercasse di esorcizza-
re il dramma: come dire, queste
cose succedono altrove, non da
noi. Certo, ci sono i produttori
che puntano solo sul sicuro, ed è
un gioco perverso al quale siamo
più o meno obbligati a stare... ma
io credo che l’artista non debba
solo consolare - anche quello, cer-
tamente - ma anche “smuovere”,
mettere in discussione il mondo.
O no?»
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DOMANI AI CINEMA

FIAMMA - GREENWICH
DELLE MIMOSE

Alessandro Benvenuti nei panni di «Ivo il tardivo»

ISTITUTO LUCE E ELLE U MULTIMEDIA

OFFRONO AI LETTORI DE L’UNITÀ
UN’ANTEPRIMA ESCLUSIVA

Giovedì 4 novembre ore 21 - cinema Nuovo Olimpia - Via in Lucina 16/g Roma

Gli inviti (ciascuno valido per due persone) saranno distribuiti giovedì 4 novembre,
dalle ore 9.30 fino ad esaurimento, a tutti coloro che si presenteranno

con una copia de l’Unità in via Due Macelli 23/13 Roma


